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Borgomanero, li 23 marzo 2019 

 

Alla C.A. delle Società Bocciofile  

Specialità Raffa Comitati di Novara e VCO 

 

VERBALE RIUNIONE RAFFA PIEMONTE 23 MARZO 2019  

 

La riunione indetta Sabato 23 marzo ore 14,30 presso il Bocciodromo di Borgomanero inizia 

in orario, fatto appello dei presenti su 17 Società Specialità Raffa assenti due Bocciofila 

Bolongaro e Bocciofila Susellese, entrambe del Comitato VCO. 

A presiedere la riunione il Presidente Regionale FIB Claudio Vittino e la Responsabile Raffa 

Piemonte Barbara Burlotto che redige il presente Verbale. 

Il Presidente Vittino procede ai saluti di rito e ad una breve panoramica sul lavoro che si sta 

facendo in Piemonte a livello giovanile e non solo per aumentare il numero di tesserati FIB. 

La parola passa al Barbara Burlotto che saluta i presenti in particolare le Società di 

Alessandria e Cannobiese che hanno dovuto fare più di 100Km per partecipare alla riunione. 

 Come da Ordine del Giorno si procede a parlare di tutte le attività promozionali che la 

Raffa sta portando avanti in particolare nei Comitati VCO e Novara con ben 13 eventi in 

programma fino a fine anno tra promozione giovanile, disabili e femminile; 

manifestazioni che si terranno anche in luoghi aperti e di piazza per cui si attendono 

disponibilità dal Regionale per reperire le attrezzature necessarie al loro corretto e 

sicuro svolgimento. Molti di questi eventi stanno ricevendo importante sostegno dal 

Presidente Vittino, come soluzioni importanti per avvicinare giovani e famiglie al 

mondo delle Bocce. 

Legato alle attività promozionali si va a spiegare la campagna marketing che partirà nelle 

prossime settimane, autorizzata da Roma a promozione di tutto ciò che è il mondo FIB con 

Manifesti A3 e comunicati stampa che verranno fatti circolare sui territori di Novara e VCO, 

per cui si è chiesta la collaborazione alle Bocciofile per la massima diffusione sui loro territori 

presso esercizi pubblici, Comuni, Associazioni, etc…, questo per aumentare il numero di 

tesserati in particolare quelli nella fascia di età finora maggiormente trascurata tra i 30 e 50 

anni, ovvero coloro che interrompono la pratica di altri sport maggiormente diffusi e non 

pensano alla Bocce come valida alternativa sportiva per mantenersi in forma e svolgere 

attività agonistica di livello. Si procederà a breve alla distribuzione dei vari manifesti 

realizzati. 

 Importante poi dove possibile, un recupero ed adeguamento degli impianti sportivi sul 

territorio, in particolare se utilizzati o con richiesta di utilizzo, da parte di disabili, per 

ora il primo progetto in fase di lavorazione è quello sul Bocciodromo di Borgomanero, 

che ospita settimanalmente moltissime associazioni di Disabili da tutto il Piemonte e 

anche parte della Lombardia per il loro allenamenti; unitamente al progetto di 

adeguamento per disabili, quello di rivalutazione dei viali di gioco esterni per le altre 

specialità FIB Volo, Petanque e Beach Bocce, per instaurare dei 

rapporti di collaborazione con Comuni ed enti per i centri estivi, o 

altri manifestazioni tese alla divulgazione sportiva in questa 

piccola oasi di verde nel cuore di Borgomanero. Modelli di questi 

tipo si possono riproporre in altre realtà, per cui si è invitate le 

Bocciofile disponibili a sostenere progetti di questo tipo a 

contattare il loro Delegato per valutare possibili soluzioni e idee. 

 



  

 Si è parlato degli importanti risultati raggiunti quest’anno con le attività di Bocciando 

si impara, grazie ai volontari, nelle scuole delle Provincie di Novara e VCO con 12 

scuole, al termine dell’anno scolastico, che hanno partecipato e quasi 700 bambini che 

hanno provato i rudimenti dello sport delle Bocce vero e proprio, con per il prossimo 

anno scolastico, nuove scuole che hanno già richiesto la partecipazione delle attività 

presso i loro istituti. 

La costante crescita dei bambini partecipanti ai corsi della scuola Bocce di Comitato, il numero 

si aggira intorno alle 26 unità, è l’importante traguardo del buon lavoro fatto dai volontari 

nelle scuole e che prosegue con l’insegnamento dello sport, delle sue regole e la 

partecipazione alle manifestazioni federali per i giovani atleti, che purtroppo a causa del 

collocamento geografico e dell’ancora basso numero di atleti, costringe alle trasferte per le 

gare giovanili in Lombardia. 

Si sta però lavorando a soluzioni per l’autunno per gare sul territorio per agevolare la 

partecipazione di tutti i giovani atleti Piemontesi, tra cui incontri di Comitato, il primo che si 

sta programmando sarà con la sciola Bocce di Monza, anche loro “costretti” come noi a 

soluzione di questo tipo, visto che attualmente le Società, in modo indipendente non riescono 

a dare sostegno autonomo, a realtà come queste sponsorizzate e sollecitate dalla FIB 

 Legato strettamente al settore giovanile l’argomento dei corsi di formazione per le 

importanti figure necessarie al sostegno ed al proseguo di molte delle attività legate 

alle attività sportive dei giovani e dei disabili. E’ stata rivolta la preghiera di parlare con 

gli atleti delle varie Società dei vari corsi disponibili e delle figure che ne uscirebbero, 

in particolare Educatori scolastici, Istruttori giovanili ed istruttori Disabili. Per chi ha 

partecipato al Corso Regionale di Educatore Scolastico, i requisiti per la partecipazione 

al corso Nazionale sono il diploma, per il corso istruttori essere un Atleta tesserato FIB. 

Già in molti atleti, coinvolti nelle attività di Bocciando si impara e nella Scuola Bocce di 

Comitato, si sono iscritti, ma servono altri per i corsi dedicati agli Istruttori per Disabili, si ha 

finalmente un arbitro della Boccia Paralimpica  in Provincia di Novara ora serve, per dare 

stabilità ed avvio, alle attività con i molti ragazzi praticanti le bocce, con problemi di varie 

tipologie, avere degli istruttori che li seguano e li accompagnino in futuro alle manifestazioni a 

loro dedicate, le prime si spera in programma nel nostro territorio entro fine anno. 

 Si è parlato del nuovo sistema di pagamento delle tasse gara da parte delle Società è 

stata consegnata la circolare con i dati per i versamenti, con l’appunto in evidenza che 

nei prossimi mesi il numero del C/C sarà cambiato a seguito dei nuovi accordi con 

l’Istituto di credito scelto dal Nazionale per tutte le sue attività bancarie, il dettaglio 

delle gare sarà poi inviato dal Delegato di riferimento al Regionale. 

 In merito alla questione importante degli Arbitri di Società si è chiarito che alla data 

attuale, fino all’organizzazione dei corsi da parte di AIAB, la figura dell’arbitro 

societario non è ancora attiva, quindi visto che la nuova normativa prevede se richiesto 

dalla Società organizzatrice un arbitro assistente al Direttore di gara questo sarà a 

carico della Società, diversamente sarà presente il solo Direttore di Gara e la società 

dovrà mettere a disposizione degli arbitri per gli incontri delle finali. 

 Ultimo punto della giornata ma il più importante, le decisioni in merito al quorum 

assegnato al Piemonte per le Manifestazioni Nazionali dei prossimi mesi a partire dai 

Campionati Nazionali di Promozione Uomini e Donne riservati alle categorie B e C ai 

successivi Campionati Nazionali Over 50 e 60, ai Campionati Italiani Juniores di Raffa e 

per ultimi i campionati Assoluti di A1 e A. Purtroppo limitato a poche unità per l’attuale 

basso numero di tesserati della Specialità Raffa, che si spera di aumentare co i prossimi 

eventi e campagne promozionali. 

In merito agli Assoluti si è comunicato, viste le norme regolamentari di adottare lo stesso 

metodo del 2018 sulla base dei punti fatti durante le Manifestazioni Nazionali, festive, pre 

festive e a scendere, i punti saranno quelli risultanti al termine della stagione agonistica il 30 

giugno. 

 



  

Invece per i Campionati di Promozione di B e C uomini e donne, si è andato a specificare alle 

Società che da regolamento, il Comitato di appartenenza non può contribuire per la 

partecipazione alle Manifestazioni Nazionali degli Atleti selezionati, può però organizzare 

manifestazioni per recuperare i fondi, una delle soluzioni sarebbe indire i Campionati 

Regionali, il cui montepremi non sarebbe rilasciato a nessun atleta vincente, salvo premi di 

rappresentanza, dopo opportuna autorizzazione del Nazionale in merito, a cui sarebbero 

dovute le sole quote formazione obbligatorie e nulla per le tasse gara; con tale somma 

provvedere alle iscrizioni ed a un contributo ripartito per ogni atleta partecipante ai 

campionati di promozione.  

Dopo acceso dibattito e chiarimenti sulle varie modalità di assegnazione, si è proceduto alla 

votazione con la chiamata di ogni Società, delle 15 presenti 12 hanno votato a favore della 

selezione tramite i punti e tre per le selezioni regionali  

Per questo motivo si provvederà per le categorie B e C uomini e donne, alle assegnazioni dei 

posti assegnati, sulla base dei punti conseguiti durante le manifestazioni federali terminate 

entro il 28 aprile per le categorie B e C uomini e donne. 

Per i Campionati Italiani Juniores 2019, vista la doppia tipologia di impegno dei posti 

assegnati alla data odierna, si è richiesta l’assegnazione di un maggior numero di posti visto il 

talento di molti nostri ragazzi, si faranno delle valutazioni incrociate nel proseguo della 

stagione. 

Ai Campionati Over 50 individuali e Over 60 di Coppia potranno iscriversi quante formazioni 

vorranno di qualsiasi categoria rientranti nelle fasce di età consentite, ma visto che il numero 

delle formazioni sarà limitato a 128 individuali e 64 coppia nel caso di esuberi, sarà il 

Nazionale a provvedere alle esclusioni, sulla base del regolamento a comunicare le formazioni 

escluse ai comitati. 

L’incontro si è concluso con un saluto ai presenti fiduciosi che la strada che si sta tracciando, 

con il sostegno di tutti, per il futuro della Raffa in Piemonte e in generale su tutto il 

rinnovamento ed il lavoro pianificato porteranno nei prossimi mesi a risultati importanti per 

tutto il territorio ed il Piemonte. 

La riunione termina alle ore 16.15. 

 

La presente redatta dal Responsabile Raffa Piemonte Barbara Burlotto in data 23 marzo 2019. 

 

 

 

                                 
 

   

 

  

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  

 

 

 

 

                                                                                                    

                                                                                       

                                     


